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DALLA CAPITALE 
Per In iioÉiiDìi visite reali 

Il programma di Corte 
Pef S. M, il Re d'Inghilterra 

Zi aprile. — Il Ro si rooa con il 
seguito! alla staziono a rlcorere il Ro 
Edoardo VII. 
' L'ora non è aiicora stabilita Si erede 

però ohe l'arrivo del Sovrana inglese 
sartt verso lo ore 15 

28 aprile. — Franzo di gala e serata, 
al Teatro Argentina, 
.29.apr i le -—Rivista militare, alle 

ore Si'in piazza d'armi a Prati di Oa 
stello. 

Ré' Vittorio ed i principi saliranno 
a. eav.allo alla caserma dei oarabinieri. 
Re Edoardo con la Regina ISIena pao-
aernnno' la rivista in carrozza. 

PraDzo all'ambasciata inglese, 
Per S. M l'Imperatore di Germania 

' 2 miiggio — .\rrivo dell'Imperatore 
Giiiglielmo II alla stuzione, probabil-
mente .verso la ore 10 e mezzo del 
mattino. 

' I fithiiio.nari Italiani posti' a disposi­
zióne deirimperatore saliranno sul treno' 
imperiale alla stazione di Civitavecchia. 

Lettara dell'indirizzo, del Municipio 
di '^oma alll'Gsedra di Tormìnì. 

' 3 'maggio. — Pranzo di gala e se­
rata al Teatro Argentina. 

4 maggio.'-7- Rivista militare delle 
ti^ppè in piazza d'armi. 

L'Imperatore ed il Re' d'Italia sali­
ranno a cavallo alla caserma del ca­
rabinieri. 

OqlaZIone all'ambasciata di Oermanla 
e riceviméuto della colonia tedesca. 

5 maggio. - ^ ' Oita' dell'Imperatore 
Gaglielmo a Mootecassino. Non à sta­
bilito se il Re acoompagnerii l'Impe­
ratore. 

0 maggia, — Colazione di famiglia 
presso la Regina madre. 

DALLA LAGUNA 

HEUft HEOAZIONE DELl.'« AVANTIU 
Roma S4 — L'on, Ferri ha oggi-

inviato una latterà a Blssolatì pregan-
do,fa.!li'Coini).n^i,Qareafj.^'Interessati che 
pel dieci'maggio; quando' assumerii la 
direziono''déll'.^vanJ!, intende licenziaii 
i rèdaitór'i Cassola, Bonomi, Schiavi, 
Murloni, nonché l'amministratore Maz-' 
zont e ' i l aassiorerqu'est'ultimo sempli­
cemente perchè ai abolisce il posto di 
cassiere. ' , , 

Ferri, nella sua lettera, insiste per­
chè Slisi rimanga, ritenendolo non avere 
influita^ cóme cronista, sulla famosa 
questione d'elle diie tendenze. 

.Quest'ò atto del Ferri fa ritenere 
avere !egli la sicurezza di un responso 
favorevole nel referendum delle se­
zioni del partito circa la nuova direzione 
dell'./lo<l>ift, nonché dell'invio di sus­
sidi per continu'are la pubblicazione. 

Un curioso sorteggia 
Roma S4 — Negli uffici della pre-

deoza della Camera si é fatta l'estra­
zione di 50 nomi di deputati per asse-, 
gnare altrettanti posti disponibili nelle 
pottroiie del teatro Argentina per la 
rappresentazione di gala in onore di 
re Edoardo. -

Fra gli estratti vi sono Tarati, Oli­
vieri, Silva, Sacchij Rondani, Borciani, 
Bissolati, '-'̂ Lggla e Ba'rilari. 

Questa serie dì -nómi' della lilstrem'a 
Sinistra ha destata a Montecitorio viva 
ilarità. I i 

li tiroE[raiiii)),a.ilei f e M a M t l a Marcooi 
Roma. 34 — Il programma stabilito 

per le feste in onore dei Marconi dal 
Comitato col consesso del Marconi 
stesso, è il seguente.; 
Il 7 maggio- solenne, consiglio in Cam­
pidoglio per il conferimento della citta 
dinanisa romana al Marconi. Alla 4 
pom. seduta.plenaria della Associaiiione 
elettrotecnica italiana nell'aula magna 
capitoliu]a con l'intervento del Re e dei 
dei ministri per la consegna della targa' 
d'oro a Marconi e conferenza tecnica 
sulla telegrafia >senza fili, tenuta da 
Marconi. - . • 

Alle -7 pom, pranzo in onere del 
Mafcohi, 'offerto dal Comitato .delle 
feste, . . , - . . . ' 

Il giorno 8, conferenza popolare del 
Marconi, al collegio Romano organiz­
zata di jnìzlfi^tlya della Associazione per 
l'istruzióne .della donna. 

FEROCE RISSA FRA S,Oi.DATI 
Pteti-olit(rgo ' 84 — Domenica a 

Croi^stadt avvenne un terribile' sbontro' 
fra soldati del reggimento, del Caspio 
e soldati di marina : vi sonò molti 
morti e feriti. Stavano di contro SOOO 
uomini. Invano i pompieri tentarono di 
separarli; neppure gli urficlali vi riu-
scii'one. Rimasero uccisi anche due uf­
ficiali 

Aprile 190.1. (fitard). 
(K.) Grande andirivieni di operai, 

di ingognari, di edili municipali in Piazza 
San Miirco, sia intorno allo procuratio 
vecchie, sia intorno alle fondamenta del 
campanile deve sarà murata la prima 
pietra. 

Lungo le arcatn a tutto sesto dello 
procuratio è un alTiiccendaral pel" to­
gliere certe pesanti travi o pr$sa!l,tarc 
l'architettura quattrneentescu del ma­
gnifico edificio in modo che non appaia 
troppo in disordino e non presenti l'im­
magine di un grande invalido fasciato, 
stretto da catene e da putrelle di ferro. 

Torno torno al campanile invece si 
tolgono imbarazzi,,si accomoda il sel­
ciato, si alevano tettoie e tribune per 
la grande cerimonia, alla quale pren­
deranno parte il Conte di Torino per 
il Re, il Patriarca per la benndlziona 
della prima pietra da posare, il Mmi-
nistrn Nasi per il Ministero della P. I , 
il Ministro francese Ohaumier invitato 
e tutte le altre Autorità. 

•Uh 
Prima della benedizione rituale — 

verso le quindici — le csmpano di tutte, 
le chiese di Venezia suoneranno a di­
stesa. 

Tutti — -venpzìani e toro^tiori — 
corrano qua e là per avere delle fine­
stre da cui poter osservare il commo­
vente spettacolo. .Sono disputatissimi i 
pósti sulle loggie della Basilica di San 
Marco: ma come si farà ad acconten­
tare i richiedenti? 

Al palazzo reale, il dirctlorC cav Ohe 
non ha voluto fare inviti per un do­
veroso riguardo a S. A. il Principe di 
Casa Savoia, cui solo spetta II diritto 
di oifriro un posto, una finestra della 
reggia per l'occasione. 

-w-
Il Ministro di Francia CliaumIor fu 

ricevuto solennemente alla stazione dal 
Prefetto, dal Sindaco, dagli Ammiragli 
Gonsalez e Farina, da Senatori, depu­
tati, da membri dell'Istituto di Scienze 
lettere ed Arti, da consiglieri provin­
ciali- e comunali. 

La Colonia fi'ancese, benché non 
troppo numerosa, assiiité tutta uH'arrivo 
dell'illustre ministro compatriota, cui 
venne naturalmente presentato dal Con­
sole cav. Lemay. 

Il ministro dopo i ricevimenti usuali 
visiterà la Chiesa dei Frari, la scuola 
di S. Rocco, l'Archivio dei Frari, la 
Chiesa di S. Sebastiano, il Museo Civico, 
l'Accademia di Belle Arti e t'isola di 
Murano. 

Il di appresso visiterà le Chiose dei 
SS. Giovanni e Paolo e dei Miracoli, 
l'isola di Burano, la Cattedrale e il 
Museo di Torcello. 

Sabato mattina visiterà in forma pri 
vata la nostra Esposizione. 

-«-
Non intrattengo i lettori del Friuli 

sulle questioni ardenti dell'accettazione 
delle opere piìi elotte dell'Esposizione, 
della sala dei rifiutati (ai quali, pare, 
sia stato concessa persino il diritto di 
concorrere ai pj*emi):delle lettere ur 
tanti pubblicate, .dei pettegolezzi infiniti 
che sono consaguenza della troppa se­
verità da una parte, delle larghezze da 
un'altra, delle inirusioiii, delle preva-

.lenze, 'delie influenze, delle gelosie, 
delle guernooiuole... 

No, no; il Friuli vuol rimanere in 
un campo sereno; osserva, studia, con-
•hiude tra sé e sé senza che le colonne 
diano udito a polemiche o a disquisi­
zioni artistiche. 

Speriamo in una cosa sola, cioè, al 
trionfo del bello, da qualsiasi scuola ci 
venga. 

Del resto sappiamo che ad un'Espo­
sizione di Torino un quadro del De 
Nittis, che fu proclamato un capolavoro 
.dai visitatori e dai' critici, era stato 
scartato dalla Giunta di, ricezione delle 
delle opere dà esporre 

Pretestarono che fu un errore invo­
lontario... ma nessuno vi prestò fede. 

• * " 

Domenica 26 assisteremo alla inau-
guraziono solenne cui darà maggioro 
solennità la presenza del Conte di 
Torino. 

Certamente non si potrà accedere ai 
locali della Mostra finché il Principe e 
le autorità non abbiano visitato le sale 
eleganti: appena saranno usciti, il pub­
blico pagante e gli a'abonati avranno 
libero ingressa. 

Le corse, dei. vaporetti della Società 
Veneta Lagunare, da Callo Vallaresso 
e approderanno alla Veneta Marina, 
saranno sospese dalle 0 e mezzo a 
mezzodì. 

Al ponto che dà accesso ai giardini 
le guardie Municipali impediranno ohe 
entri alcuno il quale non presenti o il 

Per semplice curiosità mi sono recato 
A veriflcare quanti abbonamenti si fos-
Horu fatti ; ma il lavorio era cosi assiduo 
e febbrile che nessuno aveva tempo da 
rispondermi, tanto piit q-andò si pensi 
che molti sono gli trffloi nei quali si 
attende a vendere le .relative tessere. 

Speriamo che a questo sale non solo 
I visitatori siano innumerevoli ma, che, 
tra la folla di stranieri ohe onora di 
sua presenza Venezia, i piti ricchi, fac­
ciano acquisti cosi; Importanti che l'E­
sposizione sia non solò bella ma anche 
riraaneratrice, piti dì quanto io fu nelle 
Mastre passate. 

Intanto vi sono già<prante centomila 
Uro per fare subito'detle comperé: que­
sta egregia «omma fu messa insieme a 
merito della Presidenza dell'Esposizione 
e doli'infaticabile segretario generale 
on. Fradeletto. 

VI oonoorsero il Municipio di Ve­
nezia, il Governo, là Provlncin, la Cassa 
di Risparmio, Società; Si Assicurazioni, 
Società di Navigazione, Banche, Stabi­
limenti industriali, e ricchi privati. 

SI faranno acquisti operiamo di opere 
degne che onorereinno, la Galleria in­
ternazionale d'Arte Moderna. I lavori 
che si aggiungeranno., sleno pochi ma 
buoni... non mólti...'{orse per accon­
tentare gli espositori. 

I DRAMMI DKL GE[,0 
M i s e r i a n e l p a e s i a g r l o o l l 
Continuano ad arrivare notizie vera­

mente allarmanti sullo stato delle cam­
pagne, danneggiate dai geli. 

Il governo non potrà fare a mono di 
condonare le imposte in moltissimi 
paesi e ciò importerà una perdita di 
molti milioni per l'erario. 

Inoltro, compromessi i raccolti, ne 
avverrà un Impoverimento generale delle 
popolaZ'Oni agricole e quindi un minor 
gett'to nelle imposte di consumo. 

Su queste tristi condizioni delle po­
polazioni agricole, cosi minacciose per 
l'erario, speculano i reazionari per oom 
battere gli sgravi. 

M a Dììlioni li imi il Foglia 
Il Giornale d'Italia annuncia che il 

cattivo tempo di questi giorni ha arre 
cato in Puglia trenta milioni di danni. 

Quelle povere regioni non potreb­
bero essere magglormento sfortunate 

R e Edoardo a Napoli 
Napoli, 34 — Ritornando, dopo la 

serata di gala, a bordo, trovò Re E-
doardo la triste nuova della sconfitta 
inglese nelSomaliland, che lo addolorò 

A mezzodì invitò a colazione, a bordo 
dell'yacht reale la regina Amelia, il 
duca di Braganza, l'Infante Emanuel, 
il marchese Figuoor^z, l'atnbasoiatore 
Berthiè, il consolo Neville Rolfe e lord 
Roiiebery, che trovasi' a Napoli nella 
sua villa dì Posilipo. 

La colazione durò due ore e fu cor­
dialissima. Poscia il Ro, la Regina, ì 
principi e il seguito io una lancia reale 
sbarcarono e si recarono alla stazione 
per fare una gita. 

Una compagnia di marinai posta al­
l'arsenale presentò le armi. 

Le vetture traversarono la folla plau­
dente lungo il rettifilo, e si recarono 
alla stazione. 

II Re e la Regina erano sorridenti 
e salutavano la l'olla. 

Verso mezzodì, colla Regina Amelia, 
i principi portoghesi e numeroso se­
guito, sì recò, con un treno speciale a 
Caserta, a visitarvi il palazzo reale. Fu 
di ritorno verso le 18. 

e:l3< 

1 Bartiti Dopiitari di Savona 
por l'elezione dell'avv. Pessano 

Il Diritto, organo quotidiano socia­
lista di Savona, invita calorosamente ì 
socialisti a votare nel ballottaggio pel 
candidato radicalo 

« Ricordino i compagni — esso scrive 
— che l'appoggio non deve essere 
soltanto nominale, ma reale e sincero: 
che domenica tutti debbono recarsi 
alle urne a deporvi il nome dell'avv. 
Enrico Pessano Rifiutare il voto ad 
Enrico Pessano è far mancare il par­
tito a tutti i doveri di lealtà, come sa 
sebbe stato, per parte di un socialista, 
atto di tradimento verso il partito non 
votare per Augusto Mombollo ». 

Coi voti dei socialisti non manche­
ranno pel candidntu della democrazia 
i voti dui repubblicani. 

UN PRETE TRUFFATORE 
La Qaix{tta del Pòpolo aarni 
Don Michele Giunta, sospeso a di 

vinis, capitò dalla Calabria a Monca 
lieri, dove trovò un'ostessa che gli diede 
vitto sulle sue promesse e sulle sue 
afférmazioni di esser proprietario di 
torre in Siollìa e di crediti vari. 

Quando non potè aver altro dalla 
ostessa trovò altre buono persone che 
si lasciarono persuadere dai suoi in­
ganni. — A tutti il Giunta rilasciava 
cambiali a lunga acadenza e celebrava 
messe in sufifragio dei morti del suoi 
creditori. 

Quando però si accorse che questi 
gli stavano alle calcagna cambiò l'aria 
di Moncalierì per quella più mite di 
Bordighera. I oarabinieri però l'agguan­
tarono e gli fecero provare l'aria delle 
carceri. 

Fu condannato a 10 mesi dì reclu­
sione, che la Corte d'appello di Torino 
gli confermò pienamente. 

Il vice ammiraglio Makaroff, coman­
dante di Cronstadt rimase pura ferita. 1 biglietto d'invito o la tessera d'abbonato 

OOELLI C I SE NE V i N i 
La m o r t e dell'onei*. Piowene 

.-VBi'ondola, presso Vicenza, ieri mat­
tina allo 11.1.5 ò morto, colpito da con­
gestiono cerebrale; l'on Felice Piovene. 
deputato di Vicenza. 

Nate a Brandota osi 1833, il co. Piovono vi 
fu aindiiCO amatiBsimo per oltre SO anni; da 
dieci antii rappreaeatava alla Camera il collegio 
dì Viceazu, eedeodo alla destra e portando il 
contributo dei suo voto a tutto ciò elle di più 
retrivo alla Camera t'osso portato. 

Nelle ultime elezioni, di fronte aila candida­
tura eooialista deiriug. Pictioli, aoitenuta da tutta 
la democrazia, riuscì per pochissimi voti ra.ioi-
molati nella sezioni rurali. 

Personalmente ora nn cuor d'oro, amato da 
tutti, amici od avversari. 

Fu il rigeneratore della sua Brendola, devo 
— appassionato cultore della musica — vi fondò 
e vi diresse la banda, 

Hicohiasimo, profuse multo denaro in benefl-
OOBZa, 

Copri in Vicenza moltissimo cariohe pnbblicbe. 
La m o p t o di uno de l Milla 

Verona, 34 — Oggi, in età di 77 
anni, fra il generale compianto, è morto 
Achille Fasoli, nato a Roveredo Era 
nno della schiera dei Millo dì Marsala. 
Emigrato net 1846 segui Garibaldi in 
tutte le campagne fino a Muntana dove 
era aiutante maggiore di B xio che lo 
aveva valuto con sé, stiraandololo un 
soldato forte, valoroso, intelligente. 

ITALOFOBiSMO TEDESCO 
Ad Innsbruck lo deliberazioni del re-

Cento Comìzio sulla questione univer­
sitaria ebbero un'eco nel Consiglio co­
munale. Il quale nella sua ultima se­
duta su proposta del consigliare Haberer, 
direttore dell'Accademia commerciale, 
ha votato, all'unanimità, in seguente 
ordine del giorno: «Il Consìglio co­
li manale di Innsbruck .scorge nel man-
< tonimento dei corsi paralleli Italiani 
« a questa Università, il cui abbandono 
« fu ripetutamente richiesto, nelle vìe 
« legali, una provocazione premeditata 
«alla cittadinanza di Innsbruck; ri-
« getta con indignazione l'istituzione di 
« un'Accademia giuridica italiana ad 
« Innsbruck, e rende il ministro del-
« dell'istruzione responsabile delle con-
« seguenze della sua politica univeraì-
« taria che offende la popolazione te-
« desca del Tirolo ». 

Con questo ordine del giorno il Con­
siglio comunale ennìpontano, ha segnato 
veramente il record della violenza dì 
linguaggio fra le diverse manifiistazioni 
di questi giorni per la questiono uni 
versitarìa. 

Evviva la triplice! 
_ .-fc^-r-*-.--

Tiolenze aatisemiticlie la Bossia 
25 morti e slrca' 300 feriti 

Tulegvafano da Pietroburgo ohe eb­
bero luogo a Kaohinow (Bussarabia) 
delle diiaoatrazioni contro gli ebrei, 
per lo quali vi furono 25 morti, 7.5 
fonti gravemente e 200 leggermente. 
II ministra dell'interno ordinò lo stato 
d'assedio in quel distretto. 

Le dimostrazioni erano organizzate 
dagli operai. In Russia sono spesso av­
venuti, durante le feste di Pasqua, de 
gli eccessi contro gli ebrei ; ed anche 
nei primi anni del regno di Alessandro 
III la popolazione israelitica della Rus­
sia moridionale ebbe molto a aofi'rire; 
ma, dopo di allora, questi eccessi erano 
andati facendosi sempre più rari. 
~ " >=:::3t • 

Sllaaiioae gericgliisa aeil'Eslreuo Orieate? 
Il Dail]i Express ha da Scian-ghai 

che nel Giapone regna gran lisaima agi­
tazione per il ritardato sgombero da 
parte della Russia della Manciurìa. 

La Russia, che avrebe già dovuto 
sgombrare Nin.cuang indugia ancora, 
pretendendo che l,Inghilterra non tenga 
colà navi stazionarie da guerra. Il di­
spaccio che dà questa notìzia aggiunge 
che se l'Inghilterra celease a questa 
pretesa, segnerebbe la fine dei suo 
prestigio la Oriente. 

Il Daiiy Expres dice pure che la 
Russia sta facendo rapide compere dì 
carbon fessile, corno non si era mai 
visto finora; e lo paga anche a un 
prezzo superiore a quello in corso, pur 
dì avorio subito; e avutolo lo manda 
a Porto Ariliur. 

Le mógli in lotteria 
In America non sì vuol perderò tompo 

per prender moglie. Quando itsa ,>igw>-
rina senza un soldo o un bei giovane 
sonza un millesimo pensano di conclu­
dere ttn ricco matrimonio, non é infre­
quente il caso che si ricorra a un'atta 
0 a una lotteria. 

Le aste nelle quali un nonio o tua 
donna sì espone su un paloasaeiiìs(^ e 
offro di sposare 11 maggiore offilrente, 
sono diventate sempre piii raro. L'ul­
tima del genere famosa, chiaMOM, (a 
Indotta da una tale Miss ,-\Iten a Chi» 
cago, nel 1879. La ragazza i«r|t ballii; 
s'ma e trovò un oiferonte ohe p^-avarlk 
in isposa le diede mezzo milione. 

Sulle prime la bella temette.-di ca­
dere nelle inani dei riobh'fssimi negri 
dello Àntille, ma un bianco tu oaval-
Inresco, e la salvò, crescendo dì,botto. 
l'afferta di altre oen'(o mila lire e,^Uli. 
Alien gli fa grata, e «i diee ohe il ma> 
trimonio non aia stato infelice. 

Adesso le aste pubbliche matrimo­
niali sono rare, si tanno meglio In pri­
vato, fra una ristretta cerchia di-rto* 
noscenze 

Il giovanotto e la signorina vendono 
tanti e tanti biglietti a questo o qaot 
prezzo, secondo la presunzione pro­
pria e la capacità del marcato. CDjttri; 
monialo dal luogo. Nel giorno dell'e­
strazione chi vince vince: il bel gio­
vano 0 la pavera signorina' sposano, 
senza un lamento, la vlooitrlse o tt 
vincitore e procnrano di far onora al­
l'impegno come meglio possono. 

Mesi or sono .lina vadovella della 
citta di Nevf Yersèy,- riM<i«« dbpo la 
morte' del marita senz'altra rìaoraa ohe 
quella della sua vlrtb e della aua bel­
lezza, pensò di cavarsi dagli impicci 
mettendo se stessa in lotteria. 

Ella era assai conosdiflta, e poi l'an-
nuncio della lotteria fece chiasso e le 
servi di maggiera reclame, -tanto ohe 
in poco tempo le ritisd di vendere due­
mila biglietti a dleol dollari l'uno. Un 
dollaro equivale a 5 tire delle nostre. 

Quando venne il giorho'dell'eatrazlene 
i pufsSeasort dei blgliottl -el 'dfiblia'rbìlO' 
nella grande sala dov'eira stata indetta 
l'adunanza e là, con tette io garanzia 
possibili, fu sortito nn numero dall'urna. 
Senza scomporsi il vincitóre si' fece 
avanti, d'ede il braccio alla vedovella, 
la condusse' con se e poche ore dopo 
un pastore lì benedirà marito e moglie. 
Benedetti loro I... 

Ma la lotteria matrimoniale è molto 
più interessante quando per premio c'è 
un uomo 

Le difficoltà di vendere i biglietti 
alle signore sono grandi, e per aintarlo 
sr lascia alla vincitrice la libertà à\ 
scegliere o il marito 0 una somma di 
denaro. 

Nella stessa città di New Yèrsey 
poche settimane fa venne diiTUsa una 
circolare che diceva còsi: «Il signor 
Fraock KItckor, il p'ù bel giovane di 
Seaucasus, sarà messo in lotteria lunedi 
sera 16- febbraio 1903, nella grande 
sala dell'Hotel Fischerà. Prezzo dal bi­
glietto 20 dollari ». 

Nel giorno fissata egli si presentò 
nella grande sala dell'Hotel Fischer 
tutto azzimato. Declamò alcuni versi, 
fece poi una conferenza letteraria tbila 
poesìa e gli eroi, narrò un po' dalla 
vita, e intanto il poveretto si guardava 
attorno perplesso al vedere quante braite 
e vecchie signorine eran convenuta in­
torna a lui con la segreta speranza di 
sposarlo. 

Fortuna volle che iavlooltrice fosse 
una fanciulla carina dagli occhi lumi­
nosi, dal naso intelligente e birichino, 
elegante, deliziosa. 

Qiando fa estratto proprio il suo Do­
merò divenne rossa e si smarrì. In­
fondo ella ora andata per ouriosità e 
por divertirsi alle spalle del poeta e 
della vecchiaccia ohe lo avrebbe spo­
sato. Perchè ella si era fisso in testa 
che la sorte avrebbe favorito una delle 
più vecchie e delle più brutte, a marcio 
dispetto e a castigo del poeta vanesio. 

Dopo il primo turbamento la fanciulla 
si foce animo, e avvicinandosi al signor 
Klicker gli disse : « Mio baro signore, 
preferisco le 1000 lire. Certo sono più 
oneste di voi e credo anche che (aoil-
mente mi saranno più piacevoli. 

Lui, malgrado tutto il suo scettioismo 
— scetticismo dì pura posa — senti 
che quella ragazza gli ispirava una gran 
fede e le scrìsse il giorno dopo, pre­
gandola di valerlo ricevere, la qual 
cosa gli fu negata. 

A New Yersey si dico adesso ohe l i -
signor Klicker é perdutamente ìnfaà'. 
morato della bella disprogiatrice, la 
quale accetta la Bua corto, ma gli ha 
dichiarato che certamente ella non lo 
amerà mai finché, invece di VITSÌ scioc­
chi, egli non diccia qualcho opera utile 
e degna per ià e per gli altri. 
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IL F 'RIUÌ; ! 

La swli lB ìizìesi nel Scoialilaiiil 
Londra 24 — La soonfltta delle 

truppe inglesi noi Somabiland asiume 
le propdrcioui di un vero disastro. 

V'annero ucoisi : il colonnello, 2 ca­
pitani, 3 tenenti, S sottotenenti, 4b 
soldati {jhiks e 134 africani. 

Anche i dueoanuoDi «Maxim » cad­
dero in: patera del Mullah 

Si è ora anche impensieriti pel grosso, 
della apBÓÌiàSA'é ' àÌJmàndak (/al gene­
rale Manningi - ootuposta di circa 1000 
uomini è per là coloiinà Gobbe, 

— -«53»-

Hatireitazlotl asll'aostriaclie io DmilieriJ 
Si ha da l^udapest: Il partito dolPin-

dipoDdeuia prupara nuovo dirooatrazioai 
oonti<o ' l'inno austriaco. 

Il deputato Kalhiiy proporrà,'ohe 
l'inno ungherese sia per leggo l'unico 
inno nazionale. 

I giornali ricevono' da Clausomburgo 
ohe gli studenti fecero clamorose ava-
lioni; gli bperaì al rifiutarono di ci-
ihettero'a'posto le aquile bicipidi tolto 
dalle CEisìiriue. Oli stemmi dello ca 
sormestiùo cugtoditi nella notte dalle 
aontinelTé.' ' ' ' ' 

DONNE DUELLANTI 
L'altro i'on a Musca, fra la moglie 

di un alto funzionano militare e la 
vedova d'un 'oiodioo di nome Maria 
Wo'ìtkofT ebbe Inogo un duello alla 
sciabola. La Wosikou riportò una grave 
ferita al braccia destro; le due avver-
aafiB non si riconciliarono. 

Causa dello scontro fu un battibecco, 
in cui' la' Wbsikòfl' aveva rinfacciato 
all'avversaria di mantenere una tresca 
con nn giovane ' ufficiale. Fecero da 
padrino aicano'arniche delle duellanti. 

Sequestro pesiumodl Gloyanni Beyió 
L'ultimo' numero'^ della Propaganda 

di Napoli è aliato sequestrato per la 
pubblicazione, di uno scritto inedito di 
Olovanni Ijoviò, dal titolo : « La c i ji 
ministeriale io un' isola oceanica ». 

I PREFERITI 
La ^Scena Illustrala ha invitato ì 

propriI, abbonati ad un' n referendum » 
per sapere quali fossero i personaggi 
viventi più in vista nel mondo delle 
lettere, de,ile arti, della politica in Italia 
che raccugliessoro maggiori' simpatie. 

Le resultanze delle 835 schede per-
von.ùto al giornale iioroutmo ci fanno 
sapere che la maggioranza si è affer­
mata sullo personalitii seguenti: 
Komaa.ziepa:. Fogazurp ' voti 376 
Poeta: Carducci » 712 
Autore dry^iamatico : G'acosa ' » 34-'i 
Compositore di musica: Puccini > 452 
Scultóre: Monteveide » 412 
PiUor,e:..Michetti, » 376 
Artista drammatico :, J!4pvolli » 476 
ArtiVta lifico; Tamagno • » 49i 
Uomo politico: ZanardelU * 040 
Scienziato: Marconi » 628 

Come si '«ode la. triade illustre che 
raccolse. ì maggioi'i suffragi è formata 
da Carducci, Zinardeilì e Marconi, della 
qual .coB^ non possiamo che corapia-
corci. 1 . •,. 

Ebbero poi ..maggiori voti dopo gli 
eletti in.questo, piebiiioito. della- prefe­
renza i seguenti : come romanziere o 
poeti O'Aun.uozio,:coizie • autori dram­
matici, i^iiv^tta e .liri^coQ, come eompo-
sitori di musica; Baite e Franchetti, 
come scultoiù Ci^landra e Hivalta, coinè 
pittore Orosso, qond artista dramma­
tico Zacconi, come artista lirico Qoaci, 
come uomini politici Qiolitti e Visconti-
Venosta, e infine comO' saieoziati Sa­
celli e.Bqvio, 

: '—i^e::»- . • • —. 

F a e d i S y 24 — Per i'edifioio sco­
lastico '— Ci siamo ! Le b zze perso 
nati, l'apatia, il disamore per la cosa 
pubblica, •• i continnii tira-molla' hanno 
trasoinatO'.ed arrestato questo disgra­
ziato Comune alla retroguardia della, 
civiltà. ' - ' 

Ij diffatti: il capoluogo ha il cimi­
tero quAsiinol centro- dell'abitiito' od 
anzi più verso il nord; la fraZ'one di 
Campeglio ne ha- ano iiuovo costruito a 
riapettosEl distanza è vero, ma dove, 
alle volte, i poveri morti vengono ca­
lati in fosse -a' metà piene d'acqua; a 
Valle havvi- un cimiero nuoVo dei 
quale però non vogliono usarne i fra­
zionisti della''Vicina' Ptìdrosa; la fra­
zione di U'jii>:his ne ha- eòo' che urla 
contro il buon- senso; e le piccole fra­
zioni di'.Cau.'il di Grivò, Coatapiana, 
Gradisohiutla, .Stremir- e Costalunga 
devono servirsi dei cìinitero di Faedis, 

Sou pochi anni soltanto che si son 
provviste d'acqua, più o meno potab'iii, 
queste disgraziate popolazioni, non tutto 
però, giacché vi sono localitii che at­
tendono ancora, e speriamo non a lungo 

Le strade sono tenute in modo non 
certamente encomiabile, causa la cat­
tiva qualitii di ghiaja che ih esse vi si 
sporgo. 

L'IlluDìmazione pubblica qui è un 
mito! 11 

Il servizio di posta, com'i oggi, la-
soia molto a desiderare. Di telegrafo e 
di telefono poi, qon occorra fsrlarae, 

E le scuole? Per farsene un'idea 
basti notare che sola la l a mista del 
capoluogo e la scuola di Campeglio 
seno collocale in aule dì pi'oprietti co­
munale. Però la I a mista del capo­
luogo è situata iti un'aula tolleratissima 
dove 11 sole, forse per pudor?, non fa 
capolino che per dare il buon giorno 
nelle mattimi d'estate Quella di Cam 
poglio, por sé stossa è adatta, ma ora 
cbe colà si devo provvedere ad una 
nuova scuola, si riscontra che I muri 
doll'allualo uula sono insufficienti a 
sortènerdo un'altra, ^ le altre scuole 
del Comune dove sono poste, o dove 
erano? Le altre scuoio sono, ed erano 
sino a poco l&, o sopra stallo, od in 
fienili, od m ex stalle, o nulle c a n e 
uichu od in stamberghe. 

L'altro giorno una commissiona di 
sei membri, nominata dal Consiglio 
comunale, fo:e un sopraluogo per indi­
care il sito opportuno dove costruire 
od adattare le tre scuole del capoluogo. 
Detta commissione visitò tre o quattro 
località ud un locale, ma ancora non 
ha pronunciato il proprio verdetto Sara 
dlfflcilissiaio, crediamo, ohe i membri 
si mettano d'accordo. Pare cbe qualche 
membro propugni l'acquisto d'un, assai 
vasto ed'Acio, per intanare i loculi sco­
lastici in una cintina cbe, dalla parte 
di poueate, ha il piano a circa duo 
metri sotto il livello dui terreno e 
storno, Via, qui non ci si raccapezza 
piùl E diro che da più di venti anni 
il Comune di Faedis avrebbe dovuto 
sentire 11 bisogno di eriger» un locale 
scolastico. 

Se non erriamo, sei o sette anni fa, 
il Consiglio comunale aveva deliberato 
la costruzione in Faodis, di un localo 
scolastico, su lodato progetto dell'ing 
Manzini di Cividule- La spesa sarebbe 
stata di circa 25 mila lire, ed il fabbri­
cato, risponilente alle moderne esigenze 
pedagogiche, doveva servirò anche di 
abbellimento al passe L'idea era bel­
lissima e pareva proprio che uno sprazzo 
di viva luce fos-tc venuta, fugatrice 
delle tenebre, ad aprire la via di'lta 
civiltà; ma, purtroppo, gli eventi, an­
ziché maturare, mutarono, subentrò la 
apatia, Indi l'uzzolo sparagnone e giù 
giù fltto all'errabondo accattonaggio di 
quattro miserabili muri, onde potervi 
imbucare, quasi per carità, la scuola. 

D, chi la colpa per questo deplore-
reyole sLito di oo.io? Un po' di talti, 
ma principalmente ilei disamoro alla 
scuola e 'iella detestabile apatia o non­
curanza del-vero beilo i>obMico. 

Ed oi-a che si dovrebbe fare? Si do­
vrebbe farla finita una bu.ina volta Si 
dovrebbe ritornare sui propri passi o-
norati o dar mano al progetto Manzini, 
deliberando il prestito relativo e fa­
cendo, senza alteriprì indugi, tutte le 
pratioh.'j necessario all'uopo, 

E per carità non si parli più di a-
datiamenti, dì ripieghi o peggio, se 
non SI vuole ohe il Conaaiio di Faedis 
resti proprio..,, alla coda della civiltà 

C i w i d « l e i 25 — La festa 4el fornai 
— Ofjgi, come abbiamo già accennato, 
avrà luogo l'inaugurazione del labaro 
dei lavoranti 'fornai; 

Allo 11 nel Teatro Sociale Ristori, 
gentilmente concesso, verrà pronunciato 
UD discorso >inaugo:rale dal Sitgretano 
della Camera di [^avoro di Udine, sig, 
lUrbui, a CUI terrà dietro il Presidente 
della nostra Società operaia cav, G 
Gabriel 

Alle 14 avrà'luogo il banchetto so­
ciali, di 50 coperti, nella sala della 
birraria all'* Abbondanza», 

S.'Marco -'- Oggi, ricorrendo l.i festa 
di'. S. Marco, che si solennizza nella fra­
ziono di Riibigiiaccu, fra altro, avrà 
pur luogo uua festa da b.»llo. 

Per la curiosità '— E come oggi, 
quaranta' anni addietro, dopo un con 
veniente ristauro, venne rioporto ai 
pubblio il Cuflo principale, sotto l'in­
segna « Caffé S Marco», mentre prima 
s'intitolava « CaiTò del Djomo* o prima 
ancora «Caffé dei Nobili». , 

Tempi ohe non ritorneranno! 
Nessuno di bassa condizione osava 

métter piede sulla soglia di quel CalTò 
Oggi l'evoluzione delie cose permette 
anche troppo, specialmente a certe oro 
della notte. 

L'eguaglianza può stare anche nel 
diritto di assorbire una tazza di caffé 
in un dato luogo. 

Domani tulli a Moimaoco. — Domani 
ricorre l'annuale sitgra ili Moimaceo, 

Vi sarà ballo, illuminazione, fuochi 
artiflóiali e de!' buon vino.-

Seoza dubbio, dal» una bella gior­
nata, vi sarà concorso straordinario 

« Memorandum ». — Lunedi 27, alle 
21, nell'ufficio della Società operaia, si 
adunerà la Commissione, per stabilire 
il programma dei pubblici festeggia­
menti per la prossima estate. 

Monta di Plolà, — Questo Pio Isti­
tuto hi pubblicalo gli avvisi relativi 
alle press'mo aste dei pegni non ri­
messi 0 ri.>ìcattati a tempo debito, co-
stituenti il Monte nero. 

Cosi d'ora innanzi, ogni sabito, vi 
siila asta, alternandosi il Monte nero 
e Munte rosso, fino al completa loro 
smaltimento, 

Su e giù per Udine. 
Le riunioni di domani 

L'I gl'ornata di domani attcsterà come 
nella città nastra, al pari che noi centri 
più evoluti, aleno fortemettte sentiti l 
problemi ohe ag'tano oggi, la società — 
problemi che mn-ano alla sua elevazìoao 
morale e materi.ilo, che curano ad un 
tempo il progres.io dello spirito od il 
mìglicamonto delle condizioni econo­
miche. 

tliassumiamo qui le vario riunioni 
ohe per domani sono imlotle: 

Alla Camera del Lavoro 
seguirà alle ore 2 l'annunciata assnm 
bina generalo, oonvocita por l'appro­
vazione della relaziono morale e fluan 
ziaria. 

L'importanza lioU'argomento ò tale, 
che erodiamo superfluo raccomandare 
agli aderenti di non mancare. 

Rammentiamo soltanto che l'Inter 
vento non é possibile che dietro pre-
sentaz'one della tessnra. 

li Comizio '> Pro Soiiola » 
sarà il primo dai genere md Veneto, 

Si terrà alle ore 14 a! Teatro Ni-
zionale, oratori gli on Oirordini e Ca-
ratti ed il presidente dell'A. M. F, 
Fornaaolto. 

Il problema educativo è assurto og­
gidì a tale importanza, che Udine non 
mancherà di certo dal rendere impo 
nente questo Comizio importantissimo, 

' I dazieri 
torr.inno pure, alle ore lo, nella Sala 
del Circolo Filarmonico, sull'esempio 
dei loro colleglli di tutte le altra città 
italiane, il loro Comizio 

Sirà sottoposto l'ordine del giorno 
compilato, per tutti i Comizi, dal Co-
tpitato Dii^ettivo delta Federazione Na­
zionale dei' dazieri. 

Espo sizione di Udina 1903 
Per i bozzoli 

Fino ai 30 corr. si può iscriversi 
per concorrere alla mostra campionaria 
dei bozzoli. Gli iscritti sono finora nu-
moros'. 

Un esempio da imitarsi viene dato 
d<i! conte D..niolo Aiquini, di Fagagna, 
che fa prender parto al concorso tutti 
i suoi coloni, eccitando cosi fra es-̂ i 
una gara a vantaggio del miglioramento 
del prodotto in boiizplì di ciascuno dei 
aoRcorreoti, 

A progosiiii della cbiainala Mìa classa 1875 
Riceviumo: 
« Wi'interessato che ieri scrisse su 

cotesto periodico il pìccolo trafiletto 
riguardante la chiamata alle armi della 
classe 1876 a cbe si iicaglia contro il 
Ministero della Ourirra perchè, a ra­
giona, ha creduto di esonr-rare da detto 
richiamo quella del 1875, rispondo io 
rammentandogli che questa classe ha 
dato anzitutto un forte contingente di 
uomini per l'infsiusta guerra d'Africa, 
che gli individui che ad ossa apparte­
nevano ad appartengono colla firma di 
tre anni hanno prestato il servizio mi­
litare per ben 36 mesi consecutivi an­
ziché 30 come di consueto e che infiao 
tale classe é stata nuovamente ed in 
generale ch'amata allo armi il 20 a 
goato 1900 con altrettando danno grave 
di quella del 1876, 

;EOOO, forse, il perché il M nìatoro 
ha creduto dì astenersi dal richiamare 
alle armi questa volta la non tanto 
fortunata classe del 1875; 

Sono poi pienamente d'accordo del­
l' interessiìlo che il Governo, anziché 
indire continunmonte chiamate allo armi 
a scopo di istruzione por coloro i quali 
hanno già raso il proprio tributo alla 
patria, farebbe opera più che umani 
tana ad impiegare il denaro che per 
esse spreca nel trovare lavoro ai molti 
disoccupati che affiiggono oggidì il no­
stro paese, poiché nel lavoro e nella 
pace si personifica la grandezza della 
patria». 

Di altro interessato 

J Ì a V e n e x ì a i alla presenza 
di principi, ministri e immenso popolo 
verrà posta la prima pietra del riedi­
ficando campanile. -

La roomoria di quello caduto fra fi 
unanime compianto, é in questi giorni 
a Udine rievocata da una delle 33 /a-
mose boliiglic che tra tinta rovina eì'oi 
camente si salvarono, salvando, ciò 
che più monta, il prelibato Lambrusco 
di Sorbara, 

Questa bottiglia é esposta nella ria-
scitis ima mostra dot bravo Hirbaro 
G'rolamo (ohi a Udine non conosce 
< sior iMiimiD?) nella sua bottiglieria 
in pia'dz-i MaroatOHUOvo. 

Documonti in tanto di carta bollata, 
vidimati dal notaio Pantoli, attentano la 
-sua auti.-nticità: que.^ta bottig'j/i ó una 
di qu ile rinvenute fra la macerie nei 
locali già ab-tati dal custode del cam­
panile Caroncini. 

Il Comizio Pro schola 
U n a p r o p o s t a 

Biosviamc : 
Doinaai 26 aprilo avrà luogo l'annun­

ciata Comizio Pro schola. 
Parleranno gli on. Caratti e Oirar-

dini, due amioi della souola autentici, 
Klcordo ai dna valorosi ' campioni 

dulI'Estrama Sinistra ohe i maestri 
friulani al Congresso di Pordenone eb 
baro parole energiche di protosta con-
trp i tiepidi amici della scuola, ohe 

J, hanno nel loro programm-t molto fumo, 
ma poco arrosto. 

Al Congresso di Pordenone gli edu­
catori friulani dissero; «Noi doman­
diamo l'aumento dai nostri stipendi ed 
i signori che stanno al potere ci ri­
spondono Invariabilmontn: Non ab 
Marno /lindi —• Non avete fondi, ma 
sapete bensì truvarit per il varo di 
nuovo corazzata o per la coitruzione 
di nuovi fucili e cuunoni... » 

Il tempo delle frasi «d eff«tlo e della 
vuota retorica é terminato. Anche i 
maestri friulani sentoiip oia la neces­
sità dì fare un passo indietro e d'ispi­
rarsi alla pratiche e rag otiali deliba'-
razioni de! Congrosso di Pordenone. 

Nulla sì ottiene col sospiri, con la-
grimnocie, e con adulazioni a questo o 
quell'amico, non della scuola, ma delle 
spese improduttive. 

-«e 
La scuola non devo fossilizzarsi 

colle classi decadenti Essa dev'essere 
l'antesignana doll'evoluzloze sociale, I 
grandi riformatori dall'ttmaaa società 
furono sommi pedagogisti, G G. linus-
sean intravvide nel Contratto sociale 
ta trasformazione politica delia socmtà, 
e neir£'')ii^ia la traformaziono educa-
tica, Kivoluzionari furono E. Hant e 
F. Fichte che completarono il pensiero 
filosofico 0 d-dattico degli Enoielopa-
diati; rivoluzionari furano il Fourier e 
rOwen che giudicarono possibile di 
dare un'educazione razionale ad un po­
polo socialmente rigenerato. 

Il benessere della società a it benes­
sere della ^scuola sono due cose intì-
mamenla collegaio 

La causa delia scuola é la ciusa del 
lavoro La Vandea é sinonimo di de 
generazione (isioa, morale od intelof-
tuale. L'ignoranza é l'indice sicuro delia 
miseria. Dove la società é più evoluta, 
anche la scuola é un'Istituzione vera­
mente educativa, che sviluppa, non 
comprime, i germi vitali rinchiusi nei 
cervelli dello nuova generazioni, 

-»-
Domani, fra maestri a popolo do­

vrebbe essere conchìuso un accordo 
ispirato al seguenti concetti : 

* I maestri olemeotari e i lavoratori, 
riconosciuto che la causa della souo'a 
e la causa popolare non possono essere 
disgiunte, deliliorarono.di stringere fra 
loro il seguente accorào fraterno; 

1 maestri offrono ai lavoratori la 
forza del pensiero, destinata a redi­
merli ; , 

i lavoratori offrono ai maestri il loro 
appoggio morale e materiale,. appog­
giando nelle elozloni politiche ad am­
ministrative quei candidati ohe si mo­
strano veri amici della scuola e di 
tutto le istituzioni vorameitta produt­
tive». 

San Daniele. 
CARLO COSMI. 

A M A R T I G N a C C O 
D'iìmani, '^6 aprile 190'd. ' si 

gara la trad zionale rinomatissima sa­
gra annuale col seguente programma : 

Due grandi feste da ballo. 
Concerto musicale sostenuto dalla di­

stinta Binda musicale di "Nogaredp 
Alla sera f^iotasticii illuminazione di 

tutto it paese a lanterne Veneziane a 
fuochi di bengala. 

La Direzione della Tramvia a 'Vapore 
attiverà nel pomeriggio di detto giorno, 
il seguente Orario Speciale; 

ANDATA RITORNO 

s i ss ,1 .'i » | as "1 "S 
'S 3 *à e s i 'S «1 fi' l i 

•°a I s a O.S 

14. M30 14,35 15 6 
Ì5-I5 15 45 16.5 16.35 13.55 14,'3 14,40 15,10 
16.25 Ili.55 le.lS 16.45 - , J7. - !7,30 
lfi.88 ltì.65 —. l«,5S I7.8Ì 17,45 18,15 
I3.Ì5 18.55 18.15 19.45 19. lU 18,37 18.55 I9,S6 
18,48 19.13 . —, 19,30 la,6a 
20,1'21.45 81,5 81,35 20.35 21.6 21.̂ 1 2i.6S 
22.2) 22.50 —,— ^3,40 23.— 22.30 22.50 23,34 
23,41) 0,)0 2;i.l0—. . ,— 0,15 0.45 

Durante tutta la giornata saranno 
distribuiti speciali biijlietti andata ri­
torno tt prezzo ridotto ; 

Udine P. G-Martignaccp L, 0 80 
Fiigagna Martignacco » 0 35 
S. Daniele-Martignacco » 1 20 

comprosa la tassa di'bollo. 

Cipoolaftiene daflll auftemo» 
bi l i e d a l « • l o o i p a d ) . !l Muni­
cipio ha pubblicato l'avviso conteoonte 
le discipline stabilite dai Regolamenti 
generali dello Slato sulla circolazione 
d'igli atstomabih e dei viiloolpedl, a tu­
tela della sicurezza delle peràono e per 
evitar danni alle coso. 

Stralciamo qualcuna di questa disci­
pline: 

Ogai velocipeds davo «loorA ntnollQ di aa 
trito ad iilone pronta oil eKInw a di «p|Ht> 
T«oehlo avviflitoTS il cui aaoQÒ po»Ba essere u-
dito a dlitsD», -'; 

Ogni vs)dslpsd« dare tRoltr« «scerò' provve-
'duto, por lotta Is durata della pubblica lltami-
nailoue od la ogol onsn in lompo di nolle, di 
UD fftUftlo acceBO applicato in prosaimltà della 
ruote aotoriore, 

Neil'inleruo dolPabitAto, t velocipedi a due' 
ruote dosUofttl a portare più di' do» penoBâ  
(triplette, qtisdrttpletlo, eco.), devopo eeserì 
coadotti a COSDO. 

Devono pure eiiore condotti a nuoo I velif' 
oipedi aprovvlati di freno, di «ppmreKliIo avvi, 
ealoro, 0 di laitrs ool relativo oumero, ovvero 
nunoenti di fanale duranto la pubblica. Illumi-
oaxioue o in tempo di notte. 

B* vietato percorrere eoo velocipedi i marcia­
piedi dell'ebiiato o i viali riservali ai podonl od 
ai cav •IH da cella noi parchi o giardloj pub­
blici. Tale divieto non 6 «atoao ai velocipedi 
condotti > mano. 

l veloelpediati devono, nell' interno dell'ali­
tato, procodere con velocità moderata i in ne<-
san caco possono toglierò aoibodae le mani dal 
nanobrio od ambedue I piedi dal pedali, 

LnoRo lo atrade olà atretto, ai oroelccbl, alia 
evolto delle vie, attraverso i marciapiedi « le 
pjaaxe, auile qnall ai tenga marcato, al paica^-. 
glo delle barriere desiarle od lo geoere' do've 
,alavi folla od agglomeramento di peraone o di'' 
vetture, I velocipedi devono prece 'ere a paecD-: 
d'uomo, ., 

In tutte te vie e piazze dell'abitalo ò rlRoro* 
' samenle proli-ito di fjre eorso od' ece-oltAslojiJ ' 

cbe recbÌDo moleatlB o riesoano perìcoldéo alla '' 
pobbiir-a rìrcolaaione, aaìre Je apooialf coiioea-
aioni dell'aatoritA co'nUQali 

y<in flt devono interrom ere od attraversar*- ' 
con volooipedl file di aolttatl io marcia, 'oorfeJ, ' " 
prooesBÌoni e acen'mpagnaniónti funebri, 
. Neil' intorno doU'cbitato, aenopre quando Ja • 

larghetsa delle trade lo permetta, ponsono ab- ' 
dare l'uno accanto all'altro due veiocipedl a una 
più. 

È vietato al velocfpediatl di condurre o faX;' 
eallrs aul "olocipedoun numero mairgìoro di per-' 
Bone di quello cbe comporti il tipo del medesimo, 

looltro ò loro vietato di pò re aul velocìpede, 
In modo gtdbile o provvisorio; caasolte, csuOelrì, 
psccbì od altri oggetti eporoaoli del telàio oltre 
ccsBADla centimetri per ogol lato, 

A quf'sto discipluiH hanno seguitò, nel ' 
manifesto suntatu, quella per la oìrob- ' 
lezione degli automobili. 

P a i t i*aBpai*t l . Por il traspai;i(> 
i delle merci a vagone complèto da e ' 

por lo Scalo Marittimo di Aacona, la. ' 
ì Reto Adriatica ha disposto: 

"Al vagoni dt-porlata auperiore a 12 tdnael-
I late, anno applie-tbili te sopr-staeso ctab-lftcì p-r 

I v.gonl della portata di.12 lonnellkio, coll'aa-
niesto, per ogni tonnellata di portata ts piti, iì\ i 

L. 0 30 pei trasporti dalla etacioue di ivn^oaà , 
al Mandracchio o MagainioI lei peirollp'o vi­
ceversa ; 

L, 0,40 poi tracporll dalia Staalone di AaCo'ùa '''-
alla banchina del porto od al Uagassinl geoe* 

'• rati, 0 vlceveraa >. 
P p o g r a m m a ' d a i pezzi musicali.-, 

che la Ijanda del 70 ' Kegg, Fanterìa 
eseguirà domani, 26 aprile, in Piazza,-
Vittorio Em>inuele dalla 16 alle, 17,30,' 
I, Marcia d'Ordinanta del 12" Pani, Uvaalh 

- 2. Sinfonia " Sij'etais Rei „ . Adam r 
3. Passo a sei << Guglielmo Teli , Rossini 

-. 4.' Gran Pantaaia ." lia Bohème „' Puócini 
5. Scena e Cacsone " Un Bailo in -

Maschera „ Verdi 
f. Marcia " Magenta , H, ARtoIecfi. 

Nella parrocchia di San: Giorgioj-
Siamo alla vigilia dalla granrft^festi-

vità che 81 stanno preparando dai braVi 
e laboriosi abitanti di quel popoloso -
rione. . -, 

G' una garE^ d'ìoterassamenti ; é un, 
accordo completo che unisce ed affra- ' 
tella quegli abitanti; non vi sono diri< 
sionl politiche e di pensiero, ma -beosl 
l'unione e la ooQcardia ' uoisooop adi 
affratellano operai a.ricchi, 

. Ci fu chi si ricordò dei poveri alar,' 
gando lire. 100; ehi oSrladperpefuan^.' 
il pranzo a 12 poveri : un, plauso a^ 
essi ed a tutti gli altri che offrìranQ'' 
dal denaro a scopo benefico. . • . . -

Ieri fu provata l'orchestra che esagiti 
egregiamente bene ,il pitogramma aifi'-' 
dato. ' ' ' . - -! 

I cori .poi, oonoertatiasimij diedero 
prova di rara valentia: 

La bandiera nazionalo sventola sopra 
la Chiesa. 

Domani sarà in vaodìta il numero 
unico. Ripubblichiamo il programma 
delle feste, non senza- augurare-che II 
tempo si metta'ial' ballo e ohe il tuttt^' 
proceda egregiamente bene e senza, 
disgrazie: 

Dointniea,- B6 — I • Sveglia anoncla dallà^ 
banda musicate del Collegio Gaballi alle ore è.l 

II. - Dispensa^del.nomerò unicp pabltiicatii-' 
per la circostanza con ÌH riprodiui'òoe dal clsJi-
aìco quadro di 8.' Giorgio del Florigario, 

HI. - Ore 10, ponliScale di Boa Eccellenza 
rarcivoacovo dì Udine eoij la measa ducale-di 
Iacopo Toinsdini a piena orchestra, 

IV. - Ore 12, pranzo dì beneficenza dato a 100 
poveri eervito nel oollegioGabelti, eub.'GraBsano 
(logreaao libero a chi vorrà assistervi), 

V. - Dalle ore 14 alle 16, concerto della 
banda musicale. - < ', 

VI. - Oro 16 e mez», pancgiricn'di 8, Giorgia 

C o n f e B * a n x e a g p a H e . Domani 
81 torrtirino, tutti) a, cura duila nostra 
Catttiidra Aoibutanto Collegiate dì agri 
cfìltuca, aonftìfonzQ agrario a T-npJina 
(Piatischi*') e a Treppo Grand», il dott 
Tofiizzo pai'Iork a Spilimborf^o sul tema: 
BachicoUura. 

recitato da! rev. mona. G, B. HrìsìgboHi, 
VII. < Oro' 17̂  vanprì e poatiAoali con mnaiiift 

nuova ed «ppoaìtamoDte icritM pai eeoteDario 
diti niSC4tro D. (J. PĴ cof̂ aai già, motfo Apprea* 
zata alte prove. ' ^ 

Vili, > Ora Ii>, eoneerto masigalo nei priaoì-
pali coutri delia parroccliia. 

IX. - Illuminmiione della fasoì̂ U dalla Chlflaa 
e di altri punti priqaipali della parrocc|kU wx 
dÌBegno doirartiata Silvio Picoiot, 
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All'asilo Infantila M. Volpe 
Mentre scriviaino, alla pat'senza del 

comm Volpe, dol Sindaiio Porissini, 
del Sìa. S. ìStAxz préiiiilcnte deìl'Ope-
rais, d^r cav, A.,Pucils e di un'eletta 
sobléra di gsaliti .'signore, di aignoriOe e 
aigliori ha luógc^ là KraliOta ' festicciola 
ohe quei cari bambini sogliono dare, 
in occasione dell'onomastico dol loro be-
n«r«ttore. 

Diraiiìo iUDfldl dello .^volgimento del 
pCOigramnia, che, sotto l'abile direisione 
delle maestro signorine Fdbris, Solippa 
e Zilll, sarii di certo egregiamente 
svolto da quei vetzosi'angioletti. 

OONFERENZA DAHTESOJl 
airrii luogo-lunedi sera, a {avoro della 
« Ì)ante~ Alighieri ». 

Sappiamo ohe ieri - sera le provo 
delle projeziooi hanno dato uno splen­
dido risultato. 

UNA BÉSTIA UMANA 
Nei'Piccoh di stamane troviamo il 

telegramma seguente : 
'Tale Oiaoomo Trave<ia, di Fratta, 

védovo, snn tr» Agle, aveva tentato 
ripetutamente di disonorare la mag 
giare,,Maddalena, dlciaselttuno. 

Ultimamente rinnovò i mnltratlamnnti 
perchè sì rittutava di ccdt<re alle aue 
ina'ltenzn,. obbligandola a ricoverarai 
presso una, famiglia amica, 

Saputùi\.ìl;faito, l'aìltoriti) ordinò l'ar-
na to del Travesio, 

I carabinierfperarrpstiirlo dovettero 
atterrare In porta della curafra dove 
SI era barricato. li Trav«s<o tonto di 
uccidersi .con un>i rasoiata al p Ipncdo 
di una gamba. Fu salvato e arrestato. 

Fiat* . ( I f a P a n o i o . Stamane il .si­
gnor Carlb'G'iiliKni è la guntile signo­
rina Ida Toifolo Tonello Mannrln giù-
ravansi tede di siposi. 

Alla coppia gentile i nostri più fer­
vidi auguri. 

Riun'ona •baiàllata. — Nella 
sala di V Raddi avrà, lujgo questa 
sera'alle 8 una riunione convocala per 
la ricostituzione della Sezione di Uline 
del P. S. I 0 — dica l'invito — per 
altre importanti deliberazioni. 

T a n f a t i v o f a l l i t o . I soliti ignoti 
entrarono questa notte, non si sa come, 
nel cortile della guardia daz<aria Cres-
satl In via Konchl. 

Aprirono il pollaio e sgozzarono anche 
una gallina; ma, accortosi del rumore 
il fornaio. Il vicino, .aoccorse a vedere 
di che SI trattasse ed imar iuol i , 've­
dendosi scoperti, rinunciarono all' idea 
del bhjttino e se la diedero a gambe 

Til«a a S e g n a . Domani dalle ore ' 
7 alle 10 sul campo di tiro avranno 
principio lo lezioni regolamentari dol 
sccotldo periodo 

M a n a t a f a l a a a m a c p i t e . La 
signóra Marcon, moglie di una guardia 
daziarla, rinvenne ieri, noi pressi delia | 
Fonderia .Friulana, l'i liro d'argento | 
falsò, avvolte in una pezzuola. ' 

Nll'eataHa "Ai t^a Re,, in i 
via Qumona, ebbe luogo iersera un di­
verbio, originato, ci al affi'rma, dal , 
loontegno pVovooante di un tutóre del- • 
l'ordine alquanto alticcio, che si ebbe 
luna buona doso di cazzotti e vonne poi 
Xatto allontauare dai ci^rabinieri, { 

U n a r l a a a , con scambio di qual­
che pugno, e ohe originò parecchia 
«oi)fusione, ebbe, luogo iersera dopo le 
10 anchoió via della Posta. 

1 aurati all'Oapedale. Tonsil 
Luigi intàgliatoro, d, Udine, per ferita 
della luce, mano sinistra; guaribile in 
lineare ' della lunghezza di ciu. S alla 
regione palmare,dalla «eoonda falange 
giorni 5 

~ Tonutti Biaggio, contadino da Go-
diaj per ferite varie alla faccia, al 
bra'i^cio, alla coscia sinistra; guaribile 
in J5 giorni.. 

•4- Franzotini Anna di Pietro, d'anni 
14, .'dei Casali di Ballaseria, per aspor­
tazione-di parte della terza falange del­
l'anulare destro, riportata aocidental-
meij'te sul lavoro Guaribile in SO giorni. 

-.r; Martinis Antonio di Francesco,' 
d'alani 33,' guardia di cittit, per esco-
riutiono superficiale al lobulo dell'o­
recchiò sinistro. Guaribile in giorni 2, 

U A n t i n a w r a t i o o D a Q i o ' 
v a n n i è un rimodia del senatore 
prof. Achille De Giovanni di Padova 
contro la neuràstenia, ì'isteria, l'ipo­
condria che disiniersssalamenle ha 
concesso al Chimico preparatóre dott. 
r . Zanardi.Via Gombiuti 7, Bologna. 

L'AntinevfoUoo De Giuvanni ò il 
migliore tonico ricostituente regolatore 
di tutto il'sisteJBa vervoso. 

Si vénde a lire 3 BO-la bottiglia, por 
posta cent 90 in più Opuscoletlo isti u-
zinne gratis 

In Ud'Mu pres.so le farmacie : Giacomo 
Comessatti, Angelo Fabris, L V. Bel­
trame piazza Vittorio Emanuele, 

È alato aoapaapafo, 
gnlto a deliberazione di'lla Ca 
Consiglio qiipll'Angelo Turaeiii da Ca-
«tellamare (Aqu la) arrestato giorni sono 
per oltraggio al pudore. 

tfenepa In d f a a i * a a l a . La di-
oianovenno Felicita Perezzani di Va­
lentino, da Pagnacoo, per adescamento 
al libertinaggio, venne ieraera alle S3 15 
dichiarata in contravvenzione In via 
Prefettura. 

Caloidonoofulo 
l'«i»"i«»(/i!a — Domani 25, 8. Jfaroslliaa, 

loaaai, 27,1, Ut, ' ' 
X 

E(f<m«rlil« itnlta, — as aprii» tSOS. 
Comincia il Oeografometro ad ope­

rare per la pertlfloazione delle cam­
pagne di Pozzuolo •— (Pagine Friulane 
1828, pag. 1871, - w , 

; m apfih ìBStr •• • *• «•"« 
Passa per Gonars l'arciduca Ferdt- i 

nando d'Austria, diretto a Ferrara ove 
trovasi il Pontefloe. — Pranzò In casa 
di Francesco Fabris (Rotolo della fa- | 
miglia Frangipane). I 

Taai i * ì «fi A r t o . 
T e a t r o M l n a p w a . 

Questa SI ra, aabito 25 «pHle, alle 
ore 20 30 avrà luogo la prima rappre­
sentazione dall'opera Linda di Cha-
moimico di 0 Dnoizetti. 

I palchi, poltrone e posti riservati 
acquistati' per la rappresentazione di 
giovedì scorso sono valevoli per que­
sta 'sera 

RIVIST/V SERICA. 
i Mostii>i m e p o a t i . 

Seta ~ Le due brinate del 19, e 20 
cnr'rontfl onlpimno eaiesamente i (jeUi 
della nostra provincia, portando danni 
assai gravi. In varie località dove la 
srmente era messa all' incubaz'one per 
la sua avanzata gestazione si dovette 
gettare. - ' p 

La coltivazione generale sarà pur­
troppo qne.it'nnno assai ridotta. — Si 
attende con ansia il b-il tempo a ripa-

' rare almeno in parlo |l malanno. 
1 Sinòra 1 mercati aerici rimangono 
l'Indifferenti di fro'tìtó a si grave situa-

zipne. 
t venditori hanno messo fuori ven­

dita le,loro rimanenze restando Ih os­
servazione' dello svolgersi degli avve-

's nimentl, 
j > Qualche ordine d'aquiato pervenne 

qui con un aumento di circa lire nna 
al kilo, sui limiti bassi di quindici 
"giorni fa. 

f Bozzoli — Domanda animatissims 
tanto per fronti (che sono pochissimi) 
come a consegna ottobre, dicembre e 
sulla piazza di Marsiglia si pagarono: 

Kg 10000 Siria L. 1170 
» 4000 Cipro » 1160 
» 10000 Persia » 1135 
» 6000 Persia » 11.50 

ed altre varie provenienze dal Levante 
da L. 11.45 a L. 11,75 il tutto 4 per 

: uno in seta, • 
Mercati di fuori. (Nostra oorrispond) 

Krefdd — Settimana ancora più 
calma della precedente. 

I prezzi rimangono fermissimi mal, 
grado .le continue prossioni della, fab­
brica per ottenere merce a buon 
mercato. 

Solo per lotti pronti Belle qualità 
inferiori i compratori sono meno restii 
e siccome il condumo è al termine 
delle sue provviste cosi si affretta fra 
breve una domanda più attiva, 

Lynn. — Il nnmMro delle transa­
zioni'fu in questa settimana straordi­
nariamente piccolo essendosi la fabbrica 
preoccupata di coprire solo i più ur- , 
genti bisogni. 

Anche nell'Estremo Oriente le con­
dizioni di quei mercati sono le stesse, ì 
e si crede quindi che fino al nuovo 
raccolto la situazione dell'articolo non 
cambierà, 

Milanq. — Coptiqua una lieve cor­
rente d'affari, ma le basse offerte- si 
polìgono con la resistenza dei venditori 
iinpreasionati "dalla temperatura fr'èdda 
di qu, sti giorni La brina ha cagionati 
danni non indifferenti ai gelsi ciò ohe | volta 
provocò in questi ultimi giorni un rialzo 
nei corsi dello sete di L, 0.50 a L. 1. 

I mercati dull'Estsomo Oriente sono 
calmi con prezzi fermi. 

SlI.K._ 
Rasa Pietro, gerente responsuiile. 

IN MEMORIA 

fSlUSEPPE BERTOLi 
Di PALAZZO L O , 

Or compie un anno dal* di loH^; oi^ 
ha! 'asciati, portando .ma' té quel te­
sori di affetto, di en#gìK'(e;;dì; intelli-, 
genza, che tanto ti reBde*àìj^' superióre 
a tutti nella nostra è i s a . i ^ i v3- ,. 

Un'anno è scorso m^'litfi BÓn abbiamo 
ancor» potuto rassegoWoi alla tua di­
partita, e riOB eappiStìó ancor credere 
a q u e l o h ' è , avfenutó. Ci'hai lasciati 
in un dolorB'idispierato, perchè la, se-
i-enltà del inotìsfólìcl noi non l'abbiamo 
più ritrovata,'/;-:::; ' 

Ah péròhè sfabàBdónaroi se ; tanto 
necessaria e r a ; . ! ! noi la tua presenza, 
la tua vi ta?-Sé ifeotì, .tanta doloezz» e 
bontà riesoivi/g oarifortare nel dolóre, 
ad infondere spéfanza, a ' far rifiorire 
Il sorriso, tergendo umorevólóiente. le 
lagrime? • '̂'ft:':;.-:-,: •'•''''•.'• .̂'".•'-'.V'̂  

Porse fe"chè 11 i:t(ìÓ; sentiero era 
stato spinoso, e po|he:rÓ8e' -V'erano 
fiorite ? — No, non J^dovevi;,, la«cìai'ol, 
tu ohe avtvi quella 'bontà e-serenità 
d'animo che perdona'e dlióeiitica, ohe 
scorge il bene anche : ìà ove'è più r i . 
posto, tu che sapevi saorifldàre, te stesso: 
per lu felici'à d^gl- altri; tB ohe óì'e 
devi alla luce auche nei momenti piix 
tenebrosi della vita ed eri innamorato, 
di tutto «lò ohó è buono, onesto, bello 
e' grandej,;,i,;;;,:„:,..„;,,0,:#;,.i..^jai4c::„. ,~>„ù 
: Quànd'iii":npen«o '̂ ^ modesta 'vita 
che couriuojivi, con .tanta- mitezzà'ed 
Umiltà, 6 la^ioonfipiitó. CO' itiioi :p4n»iert 
elevati, odila geiiei'Ó80à dBl:,tuo:sinimo, 
pronto «emp-ea prÓilil&rrt per óhinqoe 
gli avusse rchiestoisàiutO! e ^s l̂peijai-
mente quando HÒordó l'eqU'librio per­
fetto cui quale tu. .sapevi.' conciliare la; 
elevatezza dui tuoi iii|àl|' oòlle, grette 
esigenze dalla vita material», oh qiinntó 
ti vedo grande* atiimii bara, e cóme 
sento anch'io che l'umiltà dulia nascita 
è un orgoglio perìpb.i su vivere per i i 

b e i : ó ' l , • - " ' • > f ; •• ',f " ' ^ " ' ^ ' ••••'-•-• '3 

' :Bri:Jun Oaraftoreii e le tue azioni 
erano;.' o.sfieoonio fedele della tua a-
nima. Tu buono e leale ; coraggiosa­
mente paziente : nel (iolpre;;. sotto \l sor­
riso rieSì'ivi: a celare i più crudi tor. 
meliti; ed hai : taputo Biio all'ultimo 

: istante essere eguale R: te;i atesso, ri­
cordando cosi a noi ohe le ìanimé aoa-

. vomente forti, sono rare, sulla terra, 
cotoe i flpH; nelle.Iàriiie deserta^ ' 

'•• Oh qu»Ì" schiantò.,:dj)velte .provare 
àocaiito t te, nelle ùitiine tue ore, la 
creatura ohe più di tutti sapeva ben 
ben oomprenderti; la.vera; sorella:dei 

, .tuoi peiisieri,-quella a'Cui Éuttó tu con­
fidavi, e della quale nulla t i . ora ce; 
lato, quando, viijino al 'momento su­
premo, a lèi volgesti il viso, sul quale 
già scendevano 1 segni della morte, e 
fissasti uii'iiltima, volta i',.povero :tno 

. sguardo staDco su lei I , Su lei ohe ti 
• aveva sèmpre oaplto, su lei che ool 

suo affetto e colia sua mirabile ioi-zà 
d'animo Pólle sorrèggerti fliió all'ultimò, 
spiando àngoéoiata i tu.o' uitìmi, palpiti..., 
ah, fosti compreso anche..'allóra, non 

f; dubitarlo! Quei tuo n Iti njo sguardo era 
preghitira,: rBCwmandazione,, salntp; 

• for-e conflirto n,',. ' ; , . ; ' 
E'lungi da te io dovetti ópmprimere 

,11 dolóre che "mi dilaniava i l 'oiiore 
- pìerohè mi era statò detiq di. non, di­

sturbare « l a tua pace oón.aiti dispe-. 
:i i-ati ». — M a ohi può l'ìdii'e'ì'angOsòìa 

provata nel dovérti lasciar móWre sènza 
; vedertìssenza'poterti, acoèrtàì-e che tî  

avrei pensato . sempre quale, incarua-. 
ziotìfìdéli'ldeale?' ì'• •' ^'- ;y!' • i, ' 

Ah io.la penso quella;:notte fatale, 
in cui dopo le ansie d'un,viaggio an-, 
gosoiato, correva à te il fratello lon­
tano e. ppn ti, troyav'', PW {">::; 

Io-, pbn'sp "e riveggo quella bianca 
testa .del la tua povera mattma,- Ohe; 
tante vòlte ' aveva con ràssegnaziòpó" 
^accolto il dolore, ed or reoli,nB..i)'niestó 
sviso, stanco e. .seijz.a lagrimej perchè 
-di lagrime ne aveva già-sparse tante 1 
Penso.a-^quella,ifiera figura,di,-vecchio 
settantenne, che forse per là- prima 

in vita sua impallidì e si senti 

lasci asp rare lasiù all'anima tua quel 
profumo di pace che quaggiù ti nega­
rono gli eventi, e lasci che il Ino «pi­
rite venga talvolta fra noi, ad allie­
tarsi doll'affulto, della riconoscenz', 
della ammirazione che con venerazione, 
tutti insieme ti tributiamo, 

25 iiprils 1903. 
T. 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Comitato Esecutivo della 

Immìm repale lii UdìBe 1903 
La Lotteria, concessa con decreto 

24 febbraio 1903 dol R Prefetto, si 
compone di 150,000 biglietti descritti 
progressivamente da uno a centocin­
quantamila senza serie o categorìe. 

I premi sono 

millecinquecento 
per V Importo di 

Lira quarantamila 
l i ' assicurato un premio sd ogni 

centinaio completo di numeri. 
II maggior premio 6 di 

Lire ventimila 
(pagabile in danaro e a scelta dol vin­
citore con una colonia di valore equi­
valente) nonché altri 1499 premi mi­
nori. 

1 biglietti costano u n a l i r a e si 
trovami in vendita in Udine e Pro­
vincia presso tutte le Banche e Cam 
biovalute, presso la locale Cassa di 
Risparmio e presso Incarichiti speciali. 

Pnr richieste ed informazioni rivol-
ger.si alla Sede del 

Comitnta assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura n 11. 

SPOSI 
cercano subito appartamento 
comotio, possibilmente con an­
nesso giardino. —- Dirigere of­
ferte fermo posta Udine 0. R. 

Ufficio di copisteria 
colla macchina da scrivere 

" WILLIANIS „ 
Venezia — llialto Riva del 
Ferro N. 5124 A di fronte ai 
pofitilfì de)' vaporfni ~ Venezia. 

SEMEWTIJA PBATÓ 
La sottofirmata Ditta avverto la sua 

numerosa clientela che tiene, oome pel 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Venne Altissima 
(Eiatior) — Loletta tutta seme nostrana 
e senza Cosoutta. 

Tiene pure mesougli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDiNE - Via del Teatri, N. 16 — UDINE 

CHIARUTTINI 
lalattle i s t n o leiTOio 

e a n a u i t a x i a n i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / i allo 1 2 ' / i " 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

Prof. E. 

Sartorìa e deposito stoffe 
in liquidazione 

ODINE - Razza Viilorio Eoi,'» • Yia Belloot 
li 2 5 corr:' aprile inoominoierk la 

liquidazione di tutta la merce d'Estate 
e, d'Inverno, delia mia Sartoria, col 
ribasso-dei 4(1 per cento e più.: 
- A v v i s o inoltre, ohi he avesse inte­
resse,- ohe SODO. disposto a cedere l'in­
tero andamento: dalla mia Azienda, 
.dando tutto; il móbiglió:6d attrezzi, re 
lavivi, a condizioni vantaggiosissime-,, 

PIETRO MARCHESI 

Ipnieipio j_Haeeol8Ba 
A tutto il .15 niaggiop v. è-aperto 

il oonóórso i>l pósto di Segretario di 
questo Comune. Documenti di rito. 
Stipendio annnpL. 1150 lorde di Ricch, 
Mobile. La Giunta Municipale si riserva 
di proporre oQl Bilancio Prev.'pel 1904 
un aumento -di stipendio di L. 100. 
L'eletto dovrà aa.iumere le; funzioni 
elitre ;glorni .15 ilaila parLtcipiizionn 
di nomina:, ed uniloruiai'si al vigente 
regolamento comunale pelserviz.o d. 
segreteria. :, 

. p. U Sindaco - : • '.''•• 
G. DELLA MEA 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 
OODOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

il miglior i-imodio 
r tinti 1 d i s t u r b i 

u t e r i n i è la LUGO 
LINA dei dott Franca 
Il filo Janeiro. Tutti i 
medici ohe l'esperimen-
tarono sono d'accordo 
nel dichiararla un lar-
maoo di primo ardine 

Domandare l'opu-
icolo alla ditta Carlo 
Erba di Milano, che lo 
manda gratis e franco 
lietro invio del bi­
glietto da visita su cui 
<i icriva la parola 
. I,UGni,I.\Ai>. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussìgnacco oasa anche 
ammiibigliata di 5 stanze, tinello e 
DQcma. 

Rivolgersi alla redazione del FrììnU. 

smarrire, quando ti vide morente. Penso 
e sòr i i to i i cuòre della povera vedova, 
.avvezza dai primi anni della sua-gio-
ventii a far tuoi tulli i suor pensieri 

:pivi,;iiitpteI^eiÌ8|)i.e.i'PSnetro (jóll'anlnatt 
di: colui óhjB .indivisibile compagno di 
lavoro, era ida He: s'agjsiamerife guidato, 
a ch6 .̂p,rai insano chiede i tuoi,,consigli; 
e :desiderà'dì udire là tua voce* 

E. il nostro dolóre, l'ango8ola.sha npn 
ha tregóài dùrei-annó sempre', 'sempre 
seìnpre? Ah no! Io credo, e spero nel 
giorno beato, j;in cui:; ci riuniremo.,Ohe 
sarebbe ;di: noi se'il- oontórtòv? jjón ci 
sorreggesse, idi rioriiroi iin giórno ai" 
nostri sCarl ?'.;,,,.,- ;";;: ' ::• 
. Ip predo, péróhè debbono avere la 
lorP ^ragione di essere quei colloqui 
dell'anima nei quali spiritualmente io 
ti sunto e ti parlo; 0 mi sembra d'udir 
la tua voce a ripetermi i carezzevoli 
consigli .Credo > perchè me l'hai inse­
gnato tu con-ja tua 'fede alta, serena 
e sicura, un'ta a'quella oariti ohe tu 
sapevi posi bep praticare. Credo! 

Sia benedetta la tua memoria, e Iddio 

CURA DELLE SOFFERENZE EMORÌIOIDARIE 
P a m àiriil. Prof, Cay. Off, i U Fasaiii), delia B, Daìyersìl^ ili Kapoli. 

.Sotto il :-,nMnie di. emorroidi si designano le dilatazioni dullii vene del 
retto,- che Mtifjuono a .cause generitli o locali di ristagno di siingne col si-
steuia'venóso addominsle e che diinno luogo col tempo alla fcrinoziouc di 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi gemrnli e locali, (juesli consislom 
in brmiore aliano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintoni catarrali del 
reilo.,1 disturbi «cenerali consistono iti pesantessa al basso ventre, flautolenia, 
dispepsia,, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

,: -Lo t'auso dtigli emor- iodi sono varie; la ati-
tichozia abituale, gli ó- V\\.M/J/ .stucoli alla ciicolazione 
venosa iiddominale per ""^w^llf^';^ uiaiattie del polmone, del 
cuore e del fegato ecc. ^^^^^^ti/^^ Nell'uno e nell'altro caso 
la cura dovrà essere di- ^ ^ ^ ^ f 5 ^ C ^ ^ ^*^^^^ *^ eccitare la fun­
zione intestinale, , ed a ^ ^ ^ S M W ^ ^ F ^ cvitiirc il ristagno dei 
materiali e ciò si ottiene V ^ ^ ^ Y h ^ " ^ ^ determirjsndo delle scari­
che alvine regolari, mercè (^JSrtijl^^wtft 1'a IHUSSO di correnti sie­
rose dal sangue all'in- testino; viò eho vale., a 
diminuirò la pressióoo sapKuigna nel cnmpo della vena porta, od a conjjestió-̂  
naro indiretlaniento anche gli organi ammalati. A tutte queste iudìcaiióni ri­
spondono mirabilmente i purganti sul mi e speciiilmento l'acqua Loser Jinos 
lUnrcA P n l n i a , i cui meriti sono noti per ess.-re preferita ad ossi. La 
dose per ottenere gli eff-tti utili varia da gr. £00 a 250, però volendo con­
tinuare per parecchio tempo la cui a e per mettersi al sicuro delle recidive sarà 
bene usare non pili di IflO-loO gr, al giornn. S 

L'acqua minerale naturale •' MARCA PALMA i, 
si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca "Palma,, e faesimìte. 

Proprietario LOSER lÀNOS — Budapest (Ungheria). 

o o o o o o o o o o o 



IL F R I U L I 

l e inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselnsivaniente ppesso l'Amministpazione del &iornale in Udine, Via P re fe t to N. 6. 

AVVERTIMENTO 

ALLE SIGNORE. 

t(,»td^ló E ^ a tosTtoi.lo la foi'fo.», combatto i paraaSLti rtcl pelo nel mentre r.nfov.a t bulbi, 
' • ' " S ' ^ T e l l a c l i l ^ S A . M i a O N E ' i ' t à l o a l o ' l i d CB„i .^^ porcb6 »=, allo ».igno- « « e , , . J„ 
r a d o t r » lo "ooloVam,,,to del capelli, allo signorino asrfcnra una lusanrcggiante capigliatura 

a n c h e " ° " °''* ™ ; ' * „ , „ , „ i „ p,„rumAl. oh, Inodot., od .1 p.lrallo »»u «1 " " i " • •""»' i" ' ," '" '° 
^^M?^t L 0 7 B T " » 0 . • > " Ir. Lolliglle 8t«ndl per UM dtlH t«l»leU« > U 3.S0, « > 8,50 U ^ 

\mlt 'BIIÌ, dk tolti 1 tilrmncl.ll, violuml.rt o droghiorl. AIK i,iMmir'r r«™ P°<l«" '!• 
„':„„„,,rl,ilMli>L.O,7e,l,CI),a^,K,pal,illlria«l.tO. - Bei™.H> 

nonomU d» A . K A I O O K I S o O , . Ti» T o m o , IS . 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
UKt. Cnisiicio F A » . H A C I S T A 

D E C A N O I D O DOIWENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

GRAINDI DIPLOMI D'ONORE 
AI^DB'P8P0S1!?I0NI DI LIONE, BIGIONE, KOMA E TARIGI. 

Ère^iiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898! 

Biì)iia Salutase in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
": dérTèrinoutliTVendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

; . l i sottOBcritto, dopo l u n g h i , e r i pe tu t i e spe r iment i i 
l ié tó .diol i ia j 'are; che VAMAHO Z>'PZ)/itf£ p r e p a r a t o da l 
chimibo'farm^oi'stei, DoMteniCO.X)* Candido è ii ve ro r ige-
n e i a t p r e : d e l l o stomaco',, p o i o b è ' a u m e n t a l 'appet i to e facilita 
la d iges t ione , 

t a l e l iqnore non- alcoolioo è d i g u s t o piacevole, tonico 
.fortificante ag isce p o t e n t e m e n t e sui ne rv i della vi ta o r g a ­
nica a sul .-cervèllo r i cos t i tuendo t u t t a la mansa s angu igna . 

, ZI so t tqser i t to quindi , e sp r ime l.!aug«rio che L'AMARO 
D'UDINE,éii'aeiafre più appijéjiBato dal pubblico ed a n c h e 
preéorittó..^8^: medis i come il «oii^fior tonico digest ivo ohe 
si eonosoa. 

Faltrmo, 3 {«bbraio 1396. 

Prof. <Hae(laHo S.a Furi i ta . 

mCHIARAZIOm 
Si'g, De Candido Domenico, farmacista, Udine 

Mi ò s o m m a m e n t e g r a t o l ' a t t e s t a r l e che avendo usat'> 
il suo AMARO D'UDINE l ' h o t rova to d 'una efHoaci« 
s o r p r e n d e n t e non solo in t u t t e quello ma la t t i e di s tomaco 
accompagna te da anoress ia , ma anco ra iielle luappe tenz" 
de r ivan t i da pos tumi , da m a l a t t i e e saur ien t i , purci iè non 
esistano da p a r t e dello s tomaco medesimo cause malvage 
ed i r r i so lubi l i , 

L'AMARO D'UDINE h uno dei, migliori tonici che lo 
abbia connsoiut ' t , n non finirò di p resc r ive re ai miei cl ienti , 

Orad isca , s ignor De Candido, i sensi della mia perfe t t s 
s t ima ed osse rvanza . 

Polignano a Mare, 15 febbr«ÌQ 1806. 

rVicnla ' do t i . l*l•!lli^(||;^iHi 
Dirattort) dall'0iip4dale OlTìla di PolÌRDano a Mìara (Ba'i) 

La lìicciolina 
vera arricciatrioo ìnaup^rabìle dei cappelli preparata da F.lli 
RIZZI di Firenze, è asjtolatamoDto la migliore di quanto ve 
De sono in uùmmercio. — L'imnieoBo suocestio ottenulo da 
bqn 8 unni è nna garanzia del suo mirabile effetto. Babta ba­
gnare alla sera il iieUino passando nei cappelli perchè questi 
reatino epIondidanaeutearricciatL restando tali por uuaeettimaQ& 

Ogni bottiglia à coufeziunata in elcgaute astuccio eoa gli 
anneHBt arriccìatori apociuli a nuovo* sistema. 

Si vende in bottiglie da lire I.SO a lire 2 50 
DopoBÌtu generale presso la profuirierìa A n t o n i o 

X j o n g e g a — S. Salvatore 4òZó — ' V e n e z i a * 
Deposito in UDINB presso l'ÀmminiatTazione del gior­

nale " IL FRIULI „ Via Prefettora. 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UUBNE ) 

Copioso assortimonto Cartolice di rinomate 
caoo Nazionali, Qertuanioha a Praocosì, eoa 
aoggotli di a s s o l a t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o ~ z l n o o t l p l a — d r ^ o m o -
g r - a U a — l l t o g r a S i a — l ' o t o s r a -
v u r e s — r i l i e v o s t i l e m e a i o e -
v a l o e o o . 

Per la l ' 
Auguri meccanici — in celluloide — rasati — 

in cromografia — in pergamena di stile moderno 
ed elegante. 

NecesaairoB divozione —• oappcllotte — cro-
oaflBsi — immagini sacro — libri da messa — 
in legature economicbe e di ìuaso. 

' :̂ î!"*sSfe3«iDHer̂ «*«w»-'<»'̂ '̂ .̂--''i--«w-sr.* I •y^'B'Pf^V*^',*^*!»':*^'?'»»' *K^*"^-'di^->lxXK>'V.''' 

lEliUliìjIJilìmilìEMOiW 
"Uno dei più ricercati'prodotti par la loiloUts è l'Acqua 

di Viori di Giglio e Gelaoniioo. La virtù di quu-il'Acqua 
è proprio delle più nnttivoli, Easa dà olla tìnta dellii 
carne quella morbi de ZKa, e quel vellutato che paro nou 
siano che dei più boi tfiorni delia gioventù e fa sparire 
oiaccbie rosse. Qualunque itiguora (e quale uou lo è? 
gelosa della purezza ie\ suo colorito^ uou potrà fare a 
mono dell'acquu di Giulio e Gelsomino il cui oso di­
venta ormai ^eniìrnìe. 

Prezx;i : alla bcttiglìu i , £.£>£*, 
Trovasi Veudibile prflss.i l'Uflipir. Annata! dui (giornale 

IL FRIULI, Udinp, ?». J^Hii i 'refctturs n. 6. 

Grande assoptimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—Q Prezzi onestissimi %— 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vendo p res so il g io rna l e IL F R I U L I 

a L i r e 0 .50 al pacco . 

A??isi in terza e quarta pagina a prezii modiGissimi 

CARTA PER RÀGHI 
da letti IlMPASTO PURO 

EJ 

GIORNALI USATI 
Carta forala per tulle le età 

' PREZZI Di CONCORRENZA 

ilAllDUSCO 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

\

Cartolerie 
Mercatoveci y 

P R E I X X I O ) ^ ASSUMA CONVENIENZA 

Freisìata FaliiiilGs Bicìciette - Officìea Miiccaiiiea 

immm m mm 
ODINE - m . Cflssiiiiacco, viale Te-otalio Clcoiii, H. 2 - ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
8 incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGO'ZIO 
UPIME • Via Pamele Wanin, . IO « UPaiiE 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Riciclette 
delle Fabbriche Estere pia neopedifete 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grltzner - Junker a Ruh - Haid-Neu 
MUller Humber - Adlsr - Steyr - Opel eoo. eoo) 

Bicicliilte De Lnca ila l i re 2 5 o a 3 5 0 - fiicicietio raccomaiiiato l i re 175 
Si aooordano pagament i r a t e a l i — Garanz ia asso lu ta 

Assor t imento completo di accessor i — Pezzi di r i cambio —' 
Aghi p e r macch ine da cuc i r e — Ooper tu ro vulcanizzate , Dunlop 
or ig ina l i , P i re l l i , occ. — Camere d ' a r i a di ogni provenienza e qua l i t à ' 

Chiedere Cataloyhi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

ORARIO FERROVIARIO 
PfiffdM» 

kA UDIMI 
0. 4.40 
A. »S0 
D. 11.25 
9. IS.ZO 
M. 17.S0 
D. liO.» 

errimi 
A VSHRSIA 

8.57 
18.07 
14.10 
18.08 

tas» 
M.Of 

M n « i i u 
D. 4.46 
O. S.IO 
3 . 10.46 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. » . 3 t 

A DDina 
7.4. 

lO.Ol 
15 .» 
17. 
23.26 

4.40 

APomioaiL 
9.K 10.05 

14.31 16.14 
18.37 I9.2Q 

«A roaioom. A OA<AU> 
0 . 8.21 90S . 
0. 13.10 13 S6 
0. 20.11 1J0J5O-

l A UDOni A FOHTSliaA lA VOMII .DA A UDim 
0, 817 9.10 0. 4.60 7,38 
D. 7.58 9.66 D. 9.28 11.06 
0. 10.35 13.39 a. 14.39 17.08 
D. 17.10 19.10 0. 18.65 19.40 ' 
0. i7.3i «0.46 I>. 18.39 ZO.OiI 

«A sano A T U l B n lATanan ' A usm 
0. 6.30 8.45 A. 8.25 7.32 
D. S.— 10.40 M. 9. 11.10 
U. 16.4t 19.46 0. 10^5 12.65 
0. i7.2e to.so B. 17.30 20.— 

WB B.ftlOBQIOTVmaU 
7.24 D. 8.12 10.46 

14.31 M.14.tB 18.30 
17.66 0.18.67 21.9& 

m a u u «. «lomsio oBoa 
D. 7.— M. 9.05 0.53 
M.10.20 U.14.50 16«) 
D. 18.25 M.8iO.S081.1(i 

OAilASU A SnLUn. 
9.15 10.— I 

14.86 15.26 
18.40 19.26 

DA lIFlLIn. 
.0. 9.16 
U: 13.16 
O. 17.30 

A OAHAWA 
.8 .53 

• 1 4 ; ^ 
18.10 

ODWII B.«101UI(0 TKU9TI 
M. 7.24 D. 8.18 10.40 
M.13.18 0.14.15 19.46 
M.X7.56 D. 18.67 22.16 

n i n n • . « O M I O i n n a 
D. 6.30 M. 9.6 8,83 
M. 12.a0 H.14.S0 1«IÒ6 
D. 17.30 USOSa ÌÌJtf. 

QA IJBIM 
M. 6.— 
U. 10.12 
U. 11.40 
u . ie.oB 
V. SI.IS 

oimAi.v 
6.31 

10.30 
12.07 . 
!«.S7 
S..6? 

VA aiVlSALB 
M. 6.55 
M. 10.63 
M, 12.35 
M. 17.15 
M. 22.— 

A TJfilnl 
7.26 

11.18 
13.04 
17 W 

ParUmt 
VA UlllHI 

«.A. 

Arriti 

8.. 
11.20 
14.50 
8 -

a.T. 
8.20 

11.40 
16 1^ 
18.25 

PartmM 
A u A urani 

S. BAVrau a. «AHIB1.I 8. T. ' M. A. 
9.40 656 8.10 8.32 

13.— 11.10 12.25 - . - ' 
14JK , n » IS.lfl lt,30> 
'9 4 ' 1810 • 19 2S •-"-• 

H. 4825 

I Ulkìl n - A E UNA TINTURA' 
L UNILA ISTAUTANEA 

P r e p a r a t a d a l l a P r e m i t a P r o r u m e r i a 

ANTONIO LONGEGA-VE NlEZIA 
S A N S A L V A T O R E - N. 4 8 2 5 

| „ > U N I C A T i n t n r a i s t an tanea c h e «i oonoacji. 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

U n i v e r s a l m e n t e usa ta pe r i suoi inconte­
stabil i e mirabi l i effetti e p e r l ' assoluta 
innocuit i i . 

N e s s u n ' a l t r a T i n t u r a potr i i mai -. s u p e r a r e i 
p reg i di ques t a vo ramonte specia le prp-, 
pa raz ioné . ' ' 

I n l u t t o l e Citt i i d ' I t a l i a s e no fa una' 
for te vendi ta per la sua buona ' fama' ac ­
qu i s ta ta in t u t t o il mondo . 

C o Q sole L i r e 8 Vendesi la d e t t a specia­
l i tà confezionata in as tucc io , i s t ruzione e 
re la t ivo spazzol ino. 

A b b a n d o n a t e l 'uso di t u t t e le a l t r o T i n t u r e 
e u s a t e solo la migl ior Tlintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. L 0 I I 6 E G A 
V e n e z i a — S. Salvatore, N. 4825 

0 in U D I N E presso l 'Ufficio Annunzi del g io rna le iIL FRIULI». 

m.m> !9<>3 - Tip. M. Hardwiao 


